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Anche le Olimpiadi di Rio si sono trasformate 
in un trionfo. Non solo per lo spettacolare 
oro di Niccolò Campriani nella specialità di 

carabina ad aria compressa. Con i podi completi delle 
specialità di pistola standard e pistola automatica, 
Pardini Armi ha infatti confermato i risultati ottenuti 
a Londra 2012 e quanto dimostrato nell’ultimo qua-
driennio, in cui si è stabilmente confermata l’azienda 
da battere. Peraltro imbattuta. Lo dimostra l’ultimo 
anno di gare di Coppa del mondo, quattro gare cui si 

Pardini 2.0

Sette medaglie per sette campioni. Questo il 
bilancio della partecipazione di Pardini Armi 
alle ultime Olimpiadi. Però quel che più conta 
– per Giampiero Pardini e il suo staff – non 

sono i successi ma la capacità di guardare avanti, di mi-
gliorarsi e di proporre agli sportivi strumenti sempre più 
efficienti. Come la nuova serie di pistole All in One

di Matteo Brogi
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Pistole da Tiro a segno

Dal 1976 al… 2016
La storia di Pardini inizia nel 1976 – si 
sono appena conclusi i festeggiamenti 
dell’anniversario tondo – con la com-
mercializzazione del modello Pgp75, una 
pistola libera che negli anni a seguire se-
gnerà in positivo le vicende del marchio. 
Per vedere le prime semiautomatiche 
dovremo però attendere il 1983, anno in 
cui la linea di pistole per il tiro accade-

aggiunge la finale ospitata a inizio ottobre 
a Bologna, tutte vinte dalle pistole Pardini, 
e un “imbarazzante” dominio nella diffu-
sione dei prodotti dell’azienda versiliese 
tra i tiratori di punta: a Rio, il 77,5% delle 
atlete di pistola sportiva e addirittura 
l’88,5% dei tiratori di pistola automatica 
hanno scelto di gareggiare con pistole 
Pardini. Una diffusione certo facilitata da 
un’intelligente politica di marketing ma 

ovviamente corroborata da prestazioni 
che aggiungono alle pistole Pardini un 
qualcosa in più della “semplice” perfezio-
ne meccanica che molti dei produttori 
al top sono in grado di raggiungere. Un 
valore aggiunto che prende il nome di at-
tenzione estrema ai bisogni dello sportivo, 
che nelle pistole Pardini trova strumenti 
facilmente personalizzabili e un servizio di 
assistenza che trascende la norma.
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mico sarà completata dai modelli Gpo (pistola automatica), 
Spe (pistola standard e sportiva) e Mp (pistola grosso calibro). 
La gamma di pistole si rinnoverà una prima volta nel 1991 
con i modelli Gp (pistola automatica), Sp (pistola standard e 
sportiva) e Hp (pistola grosso calibro) cui si affiancheranno 
successivamente gli allestimenti Gps elaborato sulle richieste 
di Schumann (1994, con questo modello Schumann vincerà le 
Olimpiadi di Atlanta 1996) e Gpe con scatto elettronico (2002). 
Aggiornamenti significativi vedranno la luce nel 2005 – dopo le 
Olimpiadi di Atene – a causa della variazione dei regolamenti 
sportivi che imporranno, a partire da quel quadriennio olimpi-
co, l’abbandono del calibro .22 Short per la specialità di pistola 
automatica e un sostanziale allineamento degli strumenti im-

Il caricatore per il cali-
bro .22 Lr, comune per 
i modelli Sp Rimfire e 
Sp Rapid Fire. Contie-
ne cinque colpi

I registri posti in prossimità del grilletto con-
sentono di variare tutti i parametri dello scat-
to, così da accontentare gli agonisti più esigenti

La nuova Pardini Hp All in One nella vali-
getta in grado di contenere un kit di con-
versione, in questo caso per gareggiare 
nella specialità di pistola automatica

Una finestrella passante 
sul fusto consente di os-
servare il funzionamento 
dei registri; il grilletto è 
montato su una staffa e un 
perno che ne consentono 
la regolazione sui tre assi 

178 - 183 pistole da Tsn - pardini - 6 pagg.indd   180 01/12/16   18:35



Pistole da Tiro a segno

181

a nuove prospettive; alla finale di Coppa 
del mondo, infatti, Giampiero Pardini 
ha voluto omaggiare i “suoi” campioni 
offrendo loro una versione personalizzata 
del copricanna. La seconda innovazione, 
questa di natura strutturale, coinvolge 
l’architettura del fusto trasformando il 
terzetto di pistole pluri-vittoriose a livello 
internazionale in un vero e proprio siste-
ma d’arma. Il nuovo fusto presenta oggi 
un disegno uniforme alle tre pistole e 
consente di ospitare tutti gli otturatori del 
sistema, trasformando di fatto l’arma in 
un vero sistema multi-calibro. 

La chiusura della pistola è del tipo labile; la differente massa delle 
alette di armamento favorisce il funzionamento di ripetizione

Molto completa e ben realizzata la tacca di mira che, oltre alle regi-
strazioni standard, consente di regolare in ampiezza e profondità la 
finestra di traguardo

Alle Olimpiadi di Rio de Janeiro sono stati 68 gli atleti, prove-
nienti da 32 Paesi, che hanno utilizzato armi Pardini. Tra questi, 
tutti gli italiani: Niccolò Campriani, che si è confermato campio-
ne olimpico, Petra Zublasing, campionessa del mondo 2014, e 
Marco De Nicolo, che hanno portato in gara la nuova carabina ad 
aria compressa Gpr1, Giuseppe Giordano (pistola ad aria com-
pressa) e Riccardo Mazzetti (pistola automatica). Il bottino finale 
è stato di sette medaglie; il primo oro l’ha ottenuto Campriani 
dominando la finale di carabina ad aria compressa e miglio-
rando se stesso rispetto a Londra, dove fu argento. Con questa 
prestazione – ottenuta con la carabina Pardini Gpr1 sviluppata 
dallo stesso atleta fiorentino con Giampiero Pardini – Campriani 
ha ottenuto il record di finale (206,1) dopo aver stabilito il record 
olimpico già nei 60 colpi di qualificazione (630,2). 
Tre medaglie sono arrivate grazie alle atlete della specialità 
femminile di pistola sportiva, con l’oro della greca Anna Kora-
kaki, l’argento della tedesca Monika Karsch e il bronzo della 
svizzera Heidi Diethelm Gerber. Già dopo i 60 colpi di qualifica-
zione, i prodotti dell’azienda di Lido di Camaiore erano certi del 
podio: tutte le otto finaliste, infatti, sparavano Pardini. Ulteriori 
tre medaglie sono arrivate nella gara di pistola automatica. In 
questa specialità, il dominio delle pistole Pardini era ancora più 
consistente già nelle qualificazioni. Con sei atleti del team su sei 
finalisti, la finale è stata nuovamente monopolizzata dalle armi 

italiane. Per la cronaca, ha vinto Christian Reitz (Germania) su 
Jean Quiquampoix (Francia) e Yuehong Li (Cina), mentre l’italia-
no Riccardo Mazzetti si è classificato al sesto posto. I successi 
di Rio vanno ad aggiungersi agli altri successi olimpici ottenuti 
a partire dal 1996 con i Giochi di Atlanta. Da allora, quando ad 
affermarsi furono Roberto Di Donna e Ralf Schumann, il palma-
res comprende un totale di 10 medaglie d’oro, sette d’argento 
e sette di bronzo, cui si affiancano un numero difficilmente 
conteggiabile di titoli nazionali, continentali, mondiali e numero-
sissimi record.

Le pistole Pardini alle Olimpiadi

Giampiero Pardini insieme con Anna Korakaki, campionessa olim-
pica della specialità di pistola sportiva

piegati negli eventi di pistola automatica, 
standard e sportiva. E grosso calibro, ma 
fuori dal circuito accademico. Possiamo 
far risalire a questa scelta dell’Issf e del 
Cio – che secondo i maligni era stata pre-
sa proprio per contrastare il predominio 
di Pardini – l’inizio di un cammino che 
ha portato all’evoluzione delle pistole 
Pardini e al lancio dell’ultimo allestimen-
to, presentato nel corso del 2016.

Le modifiche
Le nuove armi, che mantengono la sigla 
già conosciuta ma si arricchiscono del 

suffisso All-in-One, della serie precedente 
conservano tutte le caratteristiche frutto 
dello sviluppo degli ultimi decenni e a 
queste ne aggiungono due, una di carat-
tere estetico, l’altra funzionale. La prima, 
quella di carattere estetico, riguarda le 
incisioni (nome del produttore, nome del 
modello e fregi sul contrappeso), che sono 
sempre realizzate al laser ma ora risultano 
stilizzate così da attualizzare il design delle 
armi Pardini ai canoni estetici contem-
poranei. Niente di sostanziale quindi, 
ma una modifica che impreziosisce la 
presentazione dell’arma e apre le porte 
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I kit di conversione
L’allestimento di appositi kit di con-

versione consente di trasformare una 
qualsiasi pistola della serie All in One nel-
lo strumento adatto ad affrontare le diver-
se specialità olimpiche (pistola sportiva e 
automatica) o incluse nel programma Issf 
(pistola standard e grosso calibro, presenti 
nei programmi dei Campionati mondiali 
e di quelli continentali). Questa modifica 
permette all’utente di acquistare una sola 
pistola e – nel caso desideri gareggiare in 
tutte le specialità accademiche a 25 metri 
– le due conversioni a un costo sensibil-
mente inferiore a quello dell’acquisto di 
tre armi. Di più: l’acquisto di una sola 
arma e di due conversioni consente di 
risparmiare due preziosissimi posti dei 
sei che la legge consente di occupare con 

armi sportive in termini di detenzione. 
A partire dall’anno scorso, quindi, tutte 
le pistole Pardini vengono offerte in una 
nuova valigetta che consente l’alloggia-
mento dell’arma con i suoi caricatori, 
del kit di pulizia e manutenzione ed, 

eventualmente, di un kit di conversione 
completo, da acquistare a parte. I kit 
vengono venduti individualmente e sono 
composti da un otturatore, dal comples-
so canna-contrappeso, dalla molla di 
recupero e da duecaricatori nel calibro 

I kit di conversione si presentano con l’ot-
turatore, il complesso contrappeso-can-
na e due caricatori nel calibro prescelto

Il contrappeso dinamico si 
avvale di sei masse libere di 
muoversi e in grado di contra-
stare il rinculo assumendo un 
movimento relativo avanzan-
te rispetto a quello dell’arma; 
i pesi sono realizzati in acciaio 
da 17 grammi per i modelli Sp 
Rimfire e Hp, in tungsteno da 
34 per il modello Sp Rapid Fire

Il carrello viene bloccato in apertura agen-
do su un pulsante disposto nella parte in-
feriore del fusto. Sul lato destro del fusto 
sono presenti nome del modello e calibro

L’otturatore del modello per la specialità di pistola 
automatica è il più snello del gruppo. Sono qui visibi-
li gli anelli che fungono da ammortizzatori di rinculo
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prescelto. Numerosi i benefici che si pos-
sono trarre da un sistema così architettato; 
vista l’unificazione delle caratteristiche 
tecniche delle armi adatte alle specialità 
accademiche a 25 metri (peso di scatto, 
impugnatura e dimensioni dell’arma), il 
tiratore potrà avvalersi di una medesima 
impugnatura e del medesimo scatto per 
tutte le specialità, con indubbi benefici in 
termini di ottimizzazione del sistema e di 
economia. La conversione è un’operazio-
ne molto semplice che richiede lo sgancio 
di una vite con testa a brugola; può essere 
effettuata direttamente dal tiratore sul 
campo di gara.

Le caratteristiche
La fruibilità delle nuove pistole non 
cambia rispetto alle versioni precedenti. 
Restano immutati l’architettura gene-
rale dell’arma e il suo bilanciamento, 
lo scatto finemente registrabile, la tacca 
regolabile in tutti i possibili parametri, 
il contrappeso dinamico che ha fatto la 
fortuna della Sp nella specialità di pistola 
automatica. Interessanti le notazioni 
relative al carrello: questo fondamentale 
componente dell’arma, che provvede con 
la sua massa alla chiusura della culatta, 
pesa 145 grammi nella pistola in versione 
Rimfire, 100 grammi in quella Rapid Fire 

pensata per la specialità di pistola auto-
matica dove è necessaria una maggior 
velocità nelle operazioni di ripetizione, e 
210 grammi nella pistola per la specialità 
di grosso calibro, dove la cameratura 
prescelta è quella del .32 S&W Long Wc. 
Caratteristiche che trovano una giustifi-
cazione nelle prestazioni delle cartucce 
utilizzate per le diverse specialità dove 
si registrano velocità medie sui 330 m/s 
(pistola standard e sportiva), intorno ai 
270 m/s (pistola automatica) e 240 m/s 
(grosso calibro). Si tratta naturalmente 
di velocità medie relative ai prodotti 
commerciali che riescono però a dise-
gnare una tendenza nel comportamento 
delle munizioni dedicate a ciascuna gara. 
Per quanto riguarda i contrappesi, nelle 
specialità statiche vengono utilizzate 
masse mobili in acciaio del peso di 17 
grammi (contenute in numero di sei 
nel contrappeso), mentre per la spe-
cialità delle cinque sagome questi sono 
in tungsteno, un materiale dal peso 
specifico superiore che permette di 
ottenere cilindretti da 34 grammi. Per 
armonizzare il punto d’impatto, cambia 
l’altezza del mirino che – nel caso della 
conversione per la specialità di pistola 
automatica – è leggermente più alto 
per compensare la minor velocità del 
proiettile. È comunque buona regola 
conservare memoria del cambiamento 
del punto d’impatto così da apportare 
eventuali modifiche ai registri micro-
metrici prima della gara.

Produttore: Pardini Armi, tel. 0584 
90121, www.pardini.it 
Modelli: Sp Rimfire/ Sp Rapid Fire/ 
Hp All in One
Tipo: pistola semiautomatica
Calibri: .22 Lr/ .22 Lr/ .32 S&W
Lunghezza canna: 120 mm
Lunghezza totale: 295 mm
Organi di mira: registrabili
Caricatore: 5 colpi
Sicura: manuale
Materiali: acciaio, lega leggera
Finiture: brunitura satinata
Pesi: 1.150/ 1.195 / 1.130 g

Pardini All in One

¤ PREZZI  1.705 - 1.980 - 1.929 euro

LM

I contrappesi personalizzati forniti dalla Pardini Armi ai suoi campioni. In questa immagine 
sono visibili quelli dei vincitori delle medaglie olimpiche nella specialità di pistola automatica: 
Christian Reitz (Germania), Jean Quiquampoix (Francia) e Yuehong Li (Cina)

Viste destra e sinistra 
della Sp Rapid Fire
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